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“Il Millennium è uno spazio pre-
zioso dove la nostra scuola si
racconta con autenticità, entu-

siasmo e creatività. È il segno tangibile
di una comunità viva, aperta e in con-
tinuo movimento. Ringrazio studenti,
docenti e collaboratori per l’impegno
che mettono in ogni numero. Questo
giornale parla di noi, alla città e al fu-
turo. Buone vacanze a tutti, e arrive-
derci al prossimo anno scolastico:
continueremo a scrivere insieme
nuove pagine di bellezza e partecipa-
zione.”

«La scuola è imparare quello che

non sapevi nemmeno di non 

sapere». Daniel J. Boorstin

Con questo numero si conclude il
terzo anno della ripresa del Mil-
lennium, il giornale della nostra

scuola, nato originariamente negli anni
’90. Dopo una lunga pausa, lo abbiamo ri-
portato in vita, spinti dal desiderio di rac-
contarci, di dare voce a ciò che accade
ogni giorno tra le mura della scuola e nei
tanti spazi in cui impariamo, cresciamo,
costruiamo insieme. Oggi il Millennium è
tornato a essere uno strumento pre-
zioso, una voce corale. È un modo per
mettere ordine al nostro cammino, per
raccontare alla città le tante attività che
rendono viva e dinamica la nostra comu-
nità scolastica. Progetti, laboratori, espe-
rienze sul territorio, incontri, riflessioni e
sogni: tutto trova spazio in queste pa-
gine. Ci piace arricchire ogni numero con
tante immagini, che parlano da sole. Gli
scatti catturano momenti autentici, sor-
risi, gesti, emozioni: sono un modo di-

retto e potente per raccontare ciò che
spesso le parole non bastano a espri-
mere. Siamo felici del gradimento che il
Millennium riscuote tra i lettori: famiglie,
studenti, docenti, cittadini. Questo ap-
prezzamento ci incoraggia e ci conferma
che raccontare la scuola è importante,
necessario, bello. Un ringraziamento spe-
ciale va all’editore Publinews, che ci ac-
compagna e sostiene con professionalità
e attenzione, contribuendo in modo si-
gnificativo alla realizzazione di ogni nu-
mero. Guardando indietro, possiamo
dirlo con orgoglio: il Millennium è la no-
stra voce. E siamo già pronti a conti-
nuare. Con nuove idee, nuove firme,
nuove immagini. Perché raccontarsi è un
modo per crescere, per capire, per re-
stare uniti. Ora, però, è tempo di saluti e
di riposo. 
Buone vacanze a tutti, e arrivederci al
prossimo numero del Millennium!

Un anno da raccontare, un anno da ricordare
LE NOSTRE STORIE, LA NOSTRA SCUOLA

🎙 Il saluto della dirigente
scolastica, Loana Giacalone

La squadra di pallamano dell’ITET si classifica seconda alla 
fase regionale Giochi sportivi studenteschi, categoria allievi
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PARTE DA MARSALA IL PROGETTO EUROPEO SHORE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE MARINO

IL BLU CHE CAMBIA TUTTO...TRA SOSTENIBILITA’ E INNOVAZIONE

Lo scorso 20 maggio 2025, l’ITET “G. Garibaldi”
di Marsala ha ottenuto la prestigiosa certi-
ficazione europea “Blue School”, ricono-

scimento che ha premiato l’impegno costante
dell’Istituto nella promozione della sostenibilità
ambientale e dell’educazione marina. Il titolo
di “Blue School” è stato conferito nell’ambito di
un’iniziativa dell’Unione Europea rivolta alle
scuole che integrano nei loro percorsi didattici
temi legati alla tutela degli ecosistemi marini,
alla biologia marina, all’economia blu e alla cit-
tadinanza attiva per l’ambiente. L’ITET Garibaldi

si è distinto per la qualità e l’innovazione delle
attività proposte, riuscendo a integrare trasver-
salmente le tematiche ambientali in tutti i suoi
indirizzi di studio. Il riconoscimento è stato cele-
brato con una cerimonia ufficiale alla presenza
di rappresentanti scolastici, autorità locali ed
esperti del settore. Un particolare ringrazia-
mento è stato rivolto alla prof.ssa Antonella Mi-
lazzo, referente dei progetti ambientali e
Ambasciatrice del Patto europeo per il clima, il
cui lavoro è stato determinante per il raggiungi-
mento di questo risultato. Riconoscimento anche

a Marta Ferrantelli, responsabile di Europe Di-
rect Trapani Sicilia, per il costante supporto e
la collaborazione.“Questo riconoscimento ha
rappresentato per noi un traguardo di grande
valore, ma anche un punto di partenza verso un
impegno sempre più concreto per l’educazione
alla sostenibilità,” ha dichiarato la Dirigente
Dott.ssa Loana Giacalone. “La scuola ha il com-
pito di formare cittadini consapevoli e rispettosi
dell’ambiente: essere una Blue School rafforza la
nostra missione educativa e il nostro ruolo attivo
nel costruire una cultura ecologica condivisa.”

L
’ITET “G. Garibaldi” di Marsala
entra a far parte della rete di
scuole europee protagoniste del

cambiamento con “Waves of Change”,
progetto nato nell’ambito dell’iniziativa
SHORE – School Community for
Ocean Literacy, finanziata dall’Unione
Europea e destinata a promuovere l’al-
fabetizzazione oceanica nei territori
che si affacciano sui mari Baltico, Nero
e Mediterraneo, nonché lungo le aree
fluviali del Danubio e del Reno. Realiz-
zato in collaborazione con Europe Di-
rect Trapani Sicilia, il progetto
marsalese si inserisce nel programma
shore.school.community con il titolo
#BlueProject – Waves of Change, e si
propone di formare studenti ed educa-
tori alla tutela dell’ambiente marino,
affrontando con consapevolezza e com-
petenza le sfide poste dai cambiamenti
climatici, dall’inquinamento delle
acque e dalla perdita di biodiversità. Il
cuore simbolico e operativo del pro-
getto è la banquette di posidonia
oceanica adottata dalla scuola, situata
presso il Lungomare Boeo, nei pressi

del Monumento ai Mille. In questo
suggestivo angolo costiero si è svolta
una mattinata di clean-up ambien-
tale durante la quale gli studenti, in-
sieme a Luisa Tumbarello di Plastic Free,
hanno partecipato attivamente alla pu-
lizia e valorizzazione dell’habitat ma-
rino.
L’iniziativa si è configurata come il cul-
mine di un ciclo di sette incontri for-
mativi dedicati all’acqua come risorsa
vitale, al ruolo della posidonia oceanica
come indicatore di salute dell’am-
biente marino, e alla promozione di
comportamenti responsabili e soste-
nibili. “Con Waves of Change non inse-
gniamo solo ecologia: coltiviamo
consapevolezza e cittadinanza attiva,”
ha dichiarato la dirigente scolastica
Loana Giacalone. “L’ITET Garibaldi vuole
essere un presidio educativo sul territo-
rio anche per le sfide ambientali. Con-
tribuiamo a formare cittadini che non
solo conoscono i problemi, ma si impe-
gnano per risolverli.” Il progetto Waves
of Change rappresenta un esempio vir-
tuoso di come la scuola possa essere

protagonista attiva della transizione
ecologica, unendo conoscenze scienti-
fiche, impegno civico e collaborazione
europea. Grazie al supporto di SHORE e
di Europe Direct, l’ITET Garibaldi si con-

ferma scuola innovativa e attenta al
territorio, capace di collegare l’educa-
zione alla sostenibilità con l’esperienza
concreta e la cura del bene comune.

L’ITET Garibaldi naviga verso la sostenibilità: conquistato il titolo di Blue School

“Waves of Change”: gli studenti Custodi del Mare
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SENZA CONFINI, TRA SPIRITO EUROPEO E CULTURA D’IMPRESA

Si è concluso con grande entusiasmo ilo progetto “Idee

in Azione”, promosso dal Comitato provinciale dei Gio-

vani Imprenditori di Sicindustria Trapani, in collabora-

zione con Junior Achievement Italia e con il

coinvolgimento diretto dell’ITET Garibaldi di Marsala.

L’iniziativa ha coinvolto due classi dell’istituto, per un to-

tale di circa 60 studenti, guidati per 30 ore in un percorso

di educazione all’imprenditorialità, realizzato diretta-

mente dai giovani imprenditori del territorio, coordinati

da Vincenzo Mucaria. Durante questo ciclo formativo, gli

studenti hanno affrontato un vero e proprio viaggio nel

mondo dell’impresa, sperimentando in prima persona

cosa significa sviluppare un’idea di business, lavorare in

team, costruire un modello sostenibile e comunicarlo effi-

cacemente. La fase conclusiva del progetto si è svolta

con una challenge finale, durante la quale gli studenti

hanno presentato le loro idee imprenditoriali a una giuria

di esperti. Le vincitrici del concorso hanno ricevuto un

buono/premio messo a disposizione da Sicindustria e i

primi due team classificati hanno avuto l’onore di rap-

presentare Marsala alla competizione regionale di Ju-

nior Achievement, che si è svolta mercoledì 14 maggio

al Cinema De Seta – Cantieri Culturali alla Zisa di Pa-

lermo. “Idee in Azione non è solo un progetto, ma un

investimento culturale sul futuro dei nostri giovani,”

ha dichiarato Vincenzo Mucaria, presidente dei Giovani

Imprenditori di Sicindustria Trapani. “Portare l’espe-

rienza dell’impresa dentro la scuola significa far ca-

pire agli studenti che creare valore è possibile, e che

ognuno di loro può essere protagonista del cambia-

mento.” Mucaria ha ringraziato i colleghi imprenditori An-

tonio Alagna, Andrea Artusio, Baldassarre Canino,

Marco Catalano, Vincenzo Lo Castro, Pierfilippo Mar-

chello, Vincenzo Junior Mucaria, Umberto Pace e Vito

Panfalone per l’impegno profuso nel progetto. Un ricono-

scimento speciale è stato riservato anche alla dirigente

scolastica Loana Giacalone e ai docenti tutor, il cui

supporto è stato determinante per il successo dell’inizia-

tiva. “L’ITET Garibaldi è una scuola che guarda al fu-

turo, e il futuro passa anche e soprattutto

dall’imprenditorialità,” ha dichiarato Loana Giacalone,

dirigente scolastica dell’istituto. “Siamo fieri di offrire ai

nostri studenti esperienze formative che escono dai

confini tradizionali della didattica e li preparano con-

cretamente a diventare attori consapevoli dell’econo-

mia e della società. Progetti come ‘Idee in Azione’ ci

aiutano a formare menti creative, critiche e capaci di

intraprendere.” Il progetto, giunto alla sua seconda edi-

zione consecutiva a Marsala, conferma la missione

educativa del gruppo Giovani Imprenditori di Sicindu-

stria Trapani, che punta a costruire una relazione sta-

bile e produttiva con le scuole del territorio, favorendo

un approccio dinamico e concreto alla cultura d’impresa.

“Idee in Azione”: Quando la Scuola Diventa Impresa
GIOVANI IMPRENDITORI E STUDENTI INSIEME PER COSTRUIRE IL FUTURO

“Fireproof the Future”: Viaggi, emozioni e crescita con Erasmus+ tra Polonia e Turchia
Due tappe, un unico grande viaggio. Un per-

corso di crescita culturale, umana ed emo-
tiva che ha unito studenti e docenti

provenienti da Italia, Polonia, Turchia e Lettonia
sotto il segno della condivisione, dell’apertura e
della sostenibilità ambientale. È questo lo spirito
del progetto Erasmus+ “Fireproof the Future”, che
ha visto coinvolto l’ITET “Garibaldi” di Marsala in
due intense mobilità svoltesi a Łódź, in Polonia,e a
Eskişehir, in Turchia, conclusasi con una tappa a
Istanbul. La settimana polacca è stata scandita da
attività collaborative, workshop, e momenti di sco-
perta. Gli studenti hanno lavorato in gruppi inter-
nazionali su tematiche ambientali legate alla

prevenzione degli incendi boschivi e alla gestione
sostenibile delle foreste. Il momento più simbolico
è stato senza dubbio la visita al distretto forestale
di Kolumna, dove i partecipanti hanno preso parte
a un laboratorio immersivo e alla piantumazione
di alberi – un gesto concreto di cura verso il nostro
pianeta. L’esperienza turca è stata altrettanto in-
tensa e significativa. Nella suggestiva città di
Eskişehir, gli studenti hanno vissuto giornate ricche
di incontri, attività interculturali e momenti di con-
fronto sul tema della resilienza climatica. Il pro-
getto si è concluso con una toccante visita alla
vibrante Istanbul, tra emozioni, sorrisi, nuove ami-
cizie e un pizzico di malinconia per la fine di
un’esperienza irripetibile. “È difficile raccontare
tutto ciò che può lasciare un’esperienza del genere,”
raccontano i docenti accompagnatori. “Abbiamo
visto e sentito le emozioni, i sorrisi e le lacrime dei
nostri studenti dall’inizio alla fine del percorso. Pos-
siamo esser fieri della loro crescita personale e cul-
turale.” Progetti Erasmus come “Fireproof the
Future” ci insegnano il valore profondo dello stare
insieme. Senza barriere culturali, senza differenze

di religione, colore della pelle o nazionalità. Solo il
desiderio autentico di conoscere, imparare e co-
struire ponti tra le persone. Un ringraziamento spe-
ciale va all’ITET Garibaldi di Marsala, alla Dirigente
Dott.ssa Loana Giacalone, alla responsabile Era-
smus prof.ssa Giovanna Laura Cennamo, a tutti i
docenti stranieri, e soprattutto alle famiglie che
hanno accolto con fiducia e affetto questo per-
corso. Perché Erasmus+ non è solo un progetto
europeo, è un viaggio dell’anima, una lezione di vita
che lascia un segno profondo nel cuore di chi la
vive.
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V
enerdì 6 giugno 2025, l’eleganza della moda ha
incontrato la forza della storia nel suggestivo
scenario di un sito archeologico di Marsala, gra-

zie alla sfilata finale dell’indirizzo Sistema Moda del-

l’ITET “G. Garibaldi”, realizzata in collaborazione con
l’Associazione Culturale “Amici del Parco”. Un
evento che ha trasformato un luogo di memoria in una
passerella viva di idee, talento e impegno. La sfilata
ha rappresentato il momento conclusivo e celebrativo
di due progetti formativi sviluppati nel corso del-
l’anno scolastico, curati dalla dott.ssa Marina Valenti

e dalla dott.ssa Marzia D’Ancona, con il supporto delle
tutor scolastiche Fanny Marino e Mavie Maggio. I
percorsi progettuali, rivolti alle alunne del corso,
hanno avuto come filo conduttore la sostenibilità e
l’upcycling, cioè il riutilizzo creativo di capi e materiali
destinati allo scarto, trasformati in abiti originali e por-
tatori di messaggi profondi. È stato un vero e proprio

percorso narrativo, che ha unito moda, storia, rifles-

sione culturale e impegno ambientale. Il titolo del-
l’evento, “Il Filo Rosso”, ha racchiuso in sé un potente
simbolismo: un filo come chiave di lettura tra pas-

sato, presente e futuro, come metafora della vita, ma
anche come richiamo alla porpora fenicia, al fuoco

della creatività, e all’energia delle nuove genera-

zioni. Le studentesse, infatti, hanno saputo reinterpre-
tare l’eredità culturale dei Fenici, antichi navigatori e
commercianti che hanno lasciato una traccia indelebile
in tutto il bacino del Mediterraneo, e in particolare pro-
prio a Marsala, antica Lilibeo. Le collezioni presentate
hanno esplorato due diversi mood stilistici, rispec-
chiando approcci differenti al tema, ma accomunati
dallo stesso cuore pulsante: una moda che guarda al

futuro senza dimenticare le radici, capace di comu-
nicare emozioni e valori attraverso tessuti, tagli e co-
lori. Un aspetto particolarmente affascinante
dell’evento è stato l’omaggio alla figura della donna

fenicia, poco documentata ma estremamente interes-

sante. L'iconografia e i pochi dati storici disponibili ci
parlano di donne che partecipavano attivamente alla
vita sociale, culturale e religiosa.  A fare da sottofondo
all’evento, una scelta musicale sentita, costruita per
evocare emozioni e lanciare messaggi attuali: dalla
purezza della nascita, al rifiuto della guerra, fino al de-
siderio universale di pace e leggerezza. Un viaggio so-
noro che ha accompagnato il pubblico in un’esperienza
immersiva e riflessiva. “Il passato non è qualcosa di im-
mutabile, ma un dialogo costante con il presente” – è
stato detto durante la presentazione – “e la moda è
uno degli strumenti più efficaci per rileggere il tempo,
per trasformare l’eredità culturale in creatività con-

creta, visibile, indossabile”. Il “Filo Rosso” ha unito
tutto questo: radici antiche e visione futura, orgoglio
del territorio e apertura al mondo. Ma soprattutto, ha
unito le giovani donne che, con ago, stoffa e immagi-
nazione, hanno raccontato una storia nuova e po-

tente, che ci riguarda tutti.

I L  F I L O  R O S S O  D E L L A  C R E A T I V I T à

La sfilata delle studentesse Moda dell’ITET Garibaldi 
incanta, tra archeologia, storia e sostenibilità


